Impero: un nuovo concetto di struttura gerarchica
Qualche tempo fa si diceva: “avremo meno acqua, meno energia, più caldo, più inquinamento, più malattie, più poveri, più disperazione. Decine di milioni di persone migreranno in forme organizzate alla ricerca di mezzi di sopravvivenza. Il diritto naturale riprenderà il posto delle leggi.”. Beh, forse ci siamo!

Cause di tale situazione sono la concentrazione della ricchezza in poche mani, la volontà di egemonia, l’amorfismo e l’indolenza. La gente dovrebbe reagire. Ma non lo fa. Non sa e non capisce. Ognuno pensa a se stesso. Per ignoranza, per indifferenza o per paura. Si aspetta qualcosa solo dagli altri. La responsabilità è degli stati, delle banche, di pochi potenti, delle chiese. Gli stati dovevano avere la funzione di far convivere in pace e non hanno fatto altro che guerre. Metà degli stati sono dittature, metà democrazie apparenti fondate su disinformazione e propaganda di chi controlla i mezzi d’informazione. Le banche dovevano favorire la produzione e gli scambi e sono giunte ad emettere monete completamente prive di valore. I potenti considerano tutti gli altri come mezzo per mantenere il loro primato. Senza scrupoli. Le chiese promettono la vita dopo la morte affermando verità mai dimostrate. Esortano e fanno appelli con l’unico effetto di inibire la volontà e frenare le reazioni della gente. La condizione della maggioranza della gente si è aggravata quando i mezzi di produzione sono passati dal possesso comune alla proprietà di pochi. Questo passaggio è avvenuto con la forza, con la guerra. La funzione delle guerre è sempre stata il possesso delle risorse naturali, dei mezzi di produzione e dei prodotti. 
Cosa è possibile fare? A parole tanto. Coi fatto un po’ meno.
Una soluzione potrebbe essere la modifica della struttura del sistema umano.

Ogni organizzazione più o meno complessa di persone ha una struttura gerarchica formata da una piramide a scale in cui chi si trova nel livello inferiore rappresenta solo se stesso nei confronti di chi si trova sui livelli superiori, mentre chi si trova su un livello, o su un gradino, superiore rappresenta la totalità quando si rivolge al livello inferiore.
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Struttura gerarchica del sistema umano

Per modificare la struttura gerarchica, una parte, una persona che ha conquistato un livello superiore non deve sostituirsi a chi si trova al vertice della piramide ma deve accettare di scendere in uno dei livelli inferiori ed aggregare tutti coloro che si trovano su quel livello. Insieme sarà possibile «muovere» la piramide a scale e trasformarla in una spirale con un solo livello, per ottenere una struttura elicoidale, priva di livelli gerarchici.
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Struttura elicoidale

Più sarà in basso il livello (gradino) sul quale si forma l’aggregazione, più persone ci saranno, più potente sarà la forza di accelerazione per smuovere la piramide.

Per aggregare le persone che si trovano su un livello inferiore si può adottare soltanto il metodo del «da bocca ad orecchio», l’emulazione e la maieutica.

Si ha emulazione solo se chi può da solo accetta di subire quello che subiscono coloro ai quali si propone l’aggregazione. Si ha maieutica solo se si interroga la gente con il solo fine di farle prendere coscienza delle cause della realtà e della esistenza in essi della forza per trasformarla. Chi compie questa azione di discesa per aggregare chi si trova su livelli inferiori deve subire le stesse ingiustizie, le stesse limitazioni di liberà, gli stessi rischi di chi si trova sul livello da aggregare. Altrimenti non comprenderebbe e non sarebbe compreso. Mancherebbe vera emulazione. Sarebbe solo apparenza, una finzione.

Anche per questo che Impero ha cominciato ad “esserci”. Anche per questo i cittadini di Impero hanno cominciato a “crederci”. Non per denaro. Ma perché si è incominciato a capire. Perché questo è realmente vero, bello e giusto. E, siccome è possibile, si farà. 
Insieme si può.

Al posto dei gradini, un unico percorso senza livelli








